
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

ANNUARIO 2006
L’annuario della Sezione Valtellinese, di Sondrio,
è in distribuzione. Tutti i soci ordinari lo possono
ritirare, gratuitamente, in sede, durante gli orari di
apertura. Il volume, di 216 pagine, contiene il con-
sueto resoconto della vita sezionale, un’intervista
"impossibile" di Giuseppe Miotti a Luigi Bombar-
dieri, la rubrica "cultura alpina", due recensioni (La
Valmasino e la sua gente e Quelli della Folgore); tra
le avventure, Camillo Della Vedova racconta il Pu-
mori (7165 m) e Nicola Martelli la spedizione al
Monte Elbrus dell’alpinismo giovanile.
Con l’annuario, sarà consegnato anche il volume
"Luigi Bombardieri, una vita per l’alpinismo", in
occasione del cinquantesimo anniversario della
sua scomparsa, nella caduta dell’elicottero che lo
stava trasportando al Rifugio Marinelli. L’edizione
è dell’omonima Fondazione, presieduta da Stefa-
no Tirinzoni.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Corso primaverile
10 giugno 2007: Val Gerola, escursione naturalisti-
ca.
16-17 giugno 2007: Val Grosina, escursioni con per-
nottamento in rifugio.

22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentiero
Roma in Val Masino.

Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampicata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.

Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi
di Schiazzera ed al Monte Masuccio.

Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana, in
occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione in
cui saranno comunicati gli orari ed il luogo di ri-
trovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la stipu-
la dell’assicurazione per tutti i partecipanti.
Domenica 10 giugno, Rifugio Grassi. In auto fino
ad Introbio, in Valsassina. A piedi, si percorre la
Val Troggia fino ai tre rifugi. Su sentiero, si arriva,
poi, al Passo del Camisolo, poco sotto il Rifugio
Grassi. Il ritorno avviene per il sentiero delle Oro-
bie occidentali, fino al Rifugio Buzzoni. Poi, disce-
sa verso Introbio passando per la valle della Saet-
ta.
Tempo di percorrenza di circa quattro ore, in sali-
ta, fino al rifugio con dislivello di 1400 metri e quo-
ta massima di 2020 m, su percorso alpinistico per
escursionisti esperti (EE).
Il coordinatore è Enrico Pelucchi, accompagnato
da Stefano Bartesaghi.
Domenica 17 giugno, Bivacco Corti, per attività di
sentieristica. In auto fino ad Armisa, in Val d’Ari-
gna. Su sentiero e tracce, nel tratto finale, fino al bi-
vacco. Lungo il percorso saranno effettuati lavori
di pulizia del sentiero, sfalcio di erbe ed arbusti, ri-
verniciatura dei segnavia orizzontali.
Tempo di percorrenza di circa cinque ore, con di-

slivello di 1500 metri e quota massima di 2499 m,
su percorso per escursionisti esperti (EE).
I coordinatori sono Luigi Colombera e Amir Kaze-
mian.
Domenica 24 giugno, Val Qualido, dalla Val di Mel-
lo, con la sottosezione di Berbenno.

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 17 giugno, Pizzo Padella. Fino a Sama-
den (CH), in auto, raggiunta la chiesetta di S. Peter
(1790 m), si sale per comodo sentiero, lungo la val-
letta soprastante dove, in circa un’ora, per un ca-
ratteristico bosco di larici centenari, si arriva alla
panoramica Hinternhutte (2411 m). Si prosegue per
ampi pascoli in direzione SW fino al crinale NE del
Pizzo Padella che porta sull’ampia vetta (2856 m)
dopo l’aggiramento di alcune roccette di cresta. Di
incomparabile bellezza e vastità la visione sul
Gruppo del Bernina e sulla piana di S. Moritz.
Tempo di percorrenza di circa tre ore, in salita, con
dislivello di 950 metri e quota massima di 2856 m,
su percorso senza difficoltà particolari (E).
I coordinatori sono Mari Pianta e Ambra Pola.
Domenica 24 giugno, Monte Massuccio. Il "rito"
dell’annuale salita al Monte Massuccio seguirà il
classico itinerario: Prà Campo, Pian Cavallino, cip-
po 13, crestina rocciosa fino alla "crus dei Barfi",
aggiramento del Torrione Tirano, cresta e vetta.
Quest’escursione è l’occasione per interventi di
manutenzione del sentiero da Prà Campo al cippo
12; è, quindi, gradita una numerosa partecipazio-
ne di soci e simpatizzanti.
Tempo di percorrenza di circa 4 ore e mezza, con
dislivello di 1100 metri e quota massima di 2816
m, su percorso per escursionisti esperti (EE).
Il coordinatore è Angelo Giudes.

Venerdì, sabato e domenica 29-30/6 - 1/7, Trekking
ragazzi 2007: Conoscenza della Valmalenco

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO

Domenica 10 giugno, Laghi di Porcile e Passo Tar-
tano. Dal parcheggio della Val Lunga, si prosegue
lungo la strada carrabile, poi si prende un sentiero
che porta alla Casera del Porcile, per poi arrivare
agli omonimi laghetti e, poco più avanti, al Passo
Tartano.
Tempo di percorrenza di circa due ore e mezza, in
salita, con dislivello di 730 metri su percorso sen-
za difficoltà particolari (E).
I coordinatori sono Arnaldo Fumasoni (tel.: 393
518 18 60) e Roberto Bertini (tel.: 349 430 25 88).
Domenica 24 giugno, Val Qualido dalla Val di Mel-
lo. Dalla Val di Mello, si percorre la mulattiera fi-
no all’incrocio con il sentiero della Val Qualido. Si
segue quest’ultimo fino all’omonima Alpe, dove si
trova la reggia delle Alpi, l’odierno hotel dei clim-
ber.
Tempo di percorrenza di circa sei ore, con dislivel-
lo di 1000 metri, su percorso per escursionisti
esperti (EE).
I coordinatori sono Silvio Muffatti (0342-59 99 71)
e Massimo Gualzetti.
Domenica 1 luglio, Pizzo Tambò (3275 m).

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Domenica 17 giugno, traversata del Monte Massuc-
cio.
Sabato e domenica 7-8 luglio: Pizzo Cengalo, per
la via normale.
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a cura di Ivan Fassin

CAMMINANDO NEL CENTRO STORICO DI PONTE
Ponte ha il suo cuore nella "piàzza
déla gésa", dove lo sguardo è subi-
to catturato dalla chiesa parroc-
chiale, dedicata al martire tebano
S. Maurizio. Nel prospetto dell’e-
dificio si apre il rosone incornicia-
to da una bella decorazione a tor-
ciglione, ripresa nel profilo ester-
no archiacuto delle finestre, collo-
cate in corrispondenza delle nava-
te laterali. Nella lunetta che sovra-
sta il portale scolpito vi è un
affresco del pittore Bernardino
Luini che raffigura la Vergine in at-
teggiamento materno verso il Bam-
bino, il quale fa atto di benedire la
palma del martirio presentatagli
da San Maurizio. Lungo la parete
meridionale dell’edificio si trova-
no una meridiana, datata 1879, e
un imponente San Cristoforo ad
affresco del XVI secolo. Le grandi
dimensioni che rendevano visibi-
le la figura anche da lontano sono
giustificate dal fatto che, secondo
una antica credenza, bastava la vi-
sta del santo a garantirsi l’incolu-
mità per l’intero arco della giorna-
ta. Ecco il motivo della raffigura-
zione di San Cristoforo lungo le
antiche vie di transito: ne è un
esempio l’affresco, ormai quasi del
tutto cancellato, che campeggiava
sul fianco meridionale del Santua-
rio della Sassella di Sondrio.
A nord della piazza vi è la sede del
museo parrocchiale, di cui fa par-
te la sala delle Sibille la cui volta
a crociera, leggermente ribassata,
fu interamente decorata intorno al
1526-28 dal pittore caravaggino
Fermo Stella con l’inserto al cen-
tro dell’orifiamma e del volto di
Cristo realizzati a bassorilievo in
stucco colorato e con dodici meda-
glioni in scorcio dai quali si affac-
ciano busti di Sibille riccamente
abbigliate. Come si può chiara-
mente intuire dalle tracce delle ar-
cate, successivamente tamponate,
ancora visibili sulla facciata del
palazzo, l’ambiente, destinato og-
gi all’esposizione di opere, era in
origine un portico aperto su due
lati. 
Costeggiando il fianco sinistro del-
la parrocchiale, arriviamo all’altez-
za dell’abside, opera di Tommaso
Rodari di Maroggia, tra le prime te-
stimonianze della penetrazione
del Rinascimento in Valtellina. Di
fronte si trova un piccolo oratorio
dalle forme semplici dedicato a
San Filippo Neri, come sta scritto
nella trabeazione in pietra del por-
tale. San Filippo è raffigurato an-
che all’interno sull’altare maggio-
re mentre compie un esorcismo su
una giovane donna, in una  tela
seicentesca del bormino Carlo
Marni 
Più avanti imbocchiamo la via
Fontanelle, risalendo la quale, se
ci volgiamo a sud-est, scorgiamo la
chiesa di Sant’Ignazio che si sta-
glia contro lo sfondo delle monta-
gne del versante orobico. Più oltre,
svoltando a destra attraversiamo
l’arco che introduce ai "Cùrsi", la
piazzetta intitolata ai Quadrio Cur-
zio, dominata, sul lato settentrio-
nale, dal palazzo della famiglia la
cui facciata è decorata ad affresco
con fregi decorativi e con gli stem-

mi delle Tre Leghe, sotto il cui do-
minio la Valtellina rimase fino al-
la fine del XVIII secolo. A oriente
un piccolo arco incornicia l’im-
bocco della strada sterrata che con-
duce alla chiesa di San Giuseppe,
e di lì, prendiamo la viuzza in di-
scesa, a metà della quale possiamo
entrare a destra nella "curt di Pinè-
la". All’ interno possiamo vedere
con sorpresa una "Natività" ac-
compagnata dalla figura rigida-
mente frontale di Sant’Antonio
Abate, affrescata sulla facciata di
una casa alla fine del XV secolo
dal pittore comunemente indicato
con il nome di Giovannino da
Sondalo. 
Riprendiamo la discesa verso l’in-
crocio con via Sant’Ignazio, dove
possiamo ancora notare la presen-
za delle "us’cèri", le chiuse di le-
gno che in caso di forti temporali
trattenevano e convogliavano in
basso le acque provenienti dai val-
gelli sopra il paese. 
Svoltiamo a destra, diretti alla
"piazza di fra’", dove sorgeva il col-
legio gesuitico eretto nel corso del
Seicento come avamposto contro
la penetrazione delle idee riforma-
te dei dominanti Grigioni. Il com-
plesso ha subito notevoli trasfor-
mazioni perdendo il proprio origi-
nario aspetto. Oggi nelle strutture
dell’ex collegio sono infatti ospita-
te la biblioteca comunale, la scuo-
la media e l’interessante museo et-
nografico, in fase di riallestimen-
to, che ha sede nella "curt di pré-
són". 
A ricordo della presenza gesuita a
Ponte rimane la chiesa di Sant’I-
gnazio, fondatore della Compa-
gnia di Gesù, la cui prima pietra fu
posata nel 1639 e per la cui costru-
zione fu utilizzato il materiale di
recupero proveniente dallo sman-
tellamento dell’antica torre dei
Quadrio. La chiesa, secondo i ca-
noni controriformistici, presenta
una struttura a navata unica con
due soli altari laterali, dedicati ri-
spettivamente a San Francesco Sa-
verio e all’Addolorata. La raffina-
ta decorazione ad affresco degli in-
terni, che sottolinea con gusto gli
elementi architettonici, fu iniziata

solo alla fine del XVII secolo per
essere compiuta a metà del secolo
successivo. Al centro della volta
della navata spicca il medaglione
affrescato con "La gloria di Sant’I-
gnazio" firmato da Cesare Ligari e
datato 1749.
La "piazza di fra’" su cui sorge la
chiesa è una terrazza panoramica
dalla quale possiamo distinguere
la forma slanciata della chiesa del-
la Madonna di Campagna, verso la
quale ci incamminiamo per con-
cludere il nostro itinerario. 
Non prima però di aver visitato il
piccolo oratorio del Buon Consi-
glio. Che raggiungiamo per la stra-
da acciottolata che costeggia la
scuola elementare, passando pres-
so le case Guicciardi. Durante la
discesa possiamo meglio apprez-
zare il campanile della chiesa di
San Maurizio la cui struttura è rav-
vivata dal gioco chiaroscurale del-
le aperture che costituiscono un
ritmico crescendo fino al prevale-
re del vuoto sul pieno: le monofo-
re del primo ordine infatti si tra-
sformano in bifore e poi nell’ulti-
mo registro in trifore. 
Da ultimo passiamo presso la chie-
setta della Madonna del Buon
Consiglio la cui facciata si mime-
tizza tra le case circostanti. Il so-
brio aspetto esterno non fa certo
immaginare l’estrema ricchezza
della decorazione pittorica sette-
centesca che riveste interamente le
pareti interne del piccolo ambien-
te. Rispetto alle quadrature affre-
scate nel presbiterio dal pittore
Giovanni Pedrazzini risultano di
maggiore qualità quelle firmate da
Ferdinando Crivelli che interessa-
no la navata, con sfondati nella
volta, finte finestre nella parte su-
periore delle pareti ed esuberanti
cornici ad inquadrare le quattro te-
le ovali con la raffigurazione di al-
trettanti santi a mezzo busto dispo-
ste lungo le pareti. La chiesetta ha
cambiato più volte dedicazione:
quella attuale è seguita a quella al-
l’Angelo Custode che, a sua volta,
aveva sostituito l’originaria intito-
lazione ai Santi Cipriano e Corne-
lio. (2. fine)

Silvia Papetti

CANE BRUCIATO VIVO: LA TAGLIA È DI TREMILA EURO
Ammonta a ben € 3162 la RICOMPEN-
SA - ottenuta con le offerte versate sul
nostro conto corrente da privati cittadi-
ni che, come noi, sono rimasti colpiti
da tanta atrocità e gratuita crudeltà nei
confronti del povero cagnolino brucia-
to vivo in quel di Carona di Teglio - che
saremo ben lieti di versare a chi darà
informazioni utili all’identificazione
del colpevole. Tali informazioni vanno
date ai Carabinieri di Teglio o alla Que-
stura di Sondrio. Auspichiamo così che
- con una testimonianza definitiva - il
colpevole venga assicurato alla giusti-
zia. 
Per quanto concerne, invece, il CIRCO
senza ANIMALI in quel di Tirano, ab-
biamo scritto una lettera di ringrazia-
mento al Sindaco di Tirano per la sen-
sibilità dimostrata. Sensibilità che in
questi lunghi anni d’attività del nostro
sodalizio, abbiamo più volte chiesto a
gran voce a tutti i Sindaci della Provin-
cia, ma - fino ad oggi - senza esito. Ul-
tima richiesta era stata avanzata il 20
febbraio scorso al Sindaco di Sondrio;
purtroppo la nostra richiesta non è sta-
ta accolta tant’è vero che a breve, è ar-

rivato un altro circo. Inoltre avevamo
tenuto una conferenza stampa - cui ave-
va partecipato Paride Orfei (collabora-
tore, prima, di un circo con animali e
gestore, poi, di un circo senza animali)

spiegando i metodi cruenti con cui ve-
nivano addestrate le bestie. Bestie cui
viene tolta ogni dignità e che, comun-
que, sopravvivono in un ambiente sicu-
ramente non consono alla loro natura.

ULTIMI ARRIVI
N. 3925 (Gegio) meticcio maschio,
adulto, taglia piccola, pelo bianco, arri-
vato il 23 maggio da Castione; N. 3930
(Kendino) incrocio volpino maschio,

adulto, taglia piccola, pelo nero focato,
arrivato il 28 maggio da Chiuro; N. 3931
(Baby) incrocio pastore femmina, 2,5
mesi, taglia media, pelo fulvo, arrivata
il 28 maggio da Bormio; N. 3932 (Rin-

ghia) incrocio pastore femmina, 2,5 me-
si, taglia media, pelo fulvo, arrivata il
28 maggio da Bormio; N. 3936 (Jena) in-
crocio pastore maschio, 1 anno, taglia
media, pelo grigio maculato, arrivato il
1° giugno da Valfurva.

ORARIO ESTIVO CANILE
Giorni feriali 8.30-12 e 17-19, festivi
16.00-19.00. Tel. Canile: 3281099586.

ANNUNCI 
Smarrita a metà mese, sopra Cedrasco,
il pastore tedesco femmina della foto:
anziana, con collare blu e tatuata (se
avete informazioni chiamate il
3295386913);
smarrita a Tresivio meticcio femmina
fulvo scuro, taglia piccola, con collari-
no marrone (tel. 3200110872);
cerca buon padrone Teo, beagle ma-
schio di 3 anni, vaccinato e microchip-
pato, molto affettuoso e buono, abitua-
to fuori (tel. 3391839067 Gino);
cerca casa Virgola, il giovane cane del-
la foto: maschio, taglia media, affettuo-
sissimo (chi può adottarlo? Tel. 0342-
370018).

3930 - Kendino è un giovane incrocio vol-
pino trovato a Chiuro, molto vivace. Chi lo
riconosce, avvisi il padrone

3936 - Jena è un bellissimo incrocio pa-
store maschio che arriva dall’Alta Valle.
Aspetta a Busteggia il suo padrone

Questo cane cerca casa: maschio, 1 anno
e mezzo, vaccinato, bravo, abituato all’a-
perto tel. 339-4277283 (dopo h 12.30)

Cerca casa Virgola: maschio, taglia me-
dia, affettuosissimo. Chi può adottarlo?
Tel. 0342-370018.
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Ghiacciaio del Morteratsch

La valle di Preda Rossa

La chiesa di San Maurizio a Ponte in Valtellina

Sabato
9 giugno 2007
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